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reportage di Osvaldo Rinaldi
Viaggiare vuol dire guardare, osservare, conoscere; viaggiare in
un certo modo vuol dire vedere, capire, immedesimarsi nella real-
tà più o meno complessa di un popolo, tuffarsi nella memoria sto-
rica di una civiltà.
È quanto è successo nel mio più recente viaggio: un caro amico,
una gloriosa Renault R4, una Nikon con qualche obiettivo, l’affa-
scinante Marocco di fronte.
Marrakech, la grande metropoli berbera, si rivela in realtà un
mosaico di caratteri e costumi sahariani, berberi e delle regioni
del Medio e Alto Atlante.
Il cuore dell’antico quartiere arabo è la medina, un dedalo di stret-
ti vicoli, spesso protetti dal sole con canne e lamiere, dove non è
difficile incontrare la realtà di un popolo fiero ed antico.
Ma ancor più stimolante è lasciarsi trasportare dal caso fra i souk
dove è possibile convivere con uno spaccato di una umanità
impegnata in tante attività commerciali ed artigianali. Il souk
Cherratine si distingue per l’odore del cuoio, il souk dei Tintori
per lo spettacolo offerto dalle matasse colorate sospese ad asciu-
gare fuori delle piccole botteghe.
Ma un viaggio, sia pur breve, in Marocco non può prescindere da
un contatto con la regione sahariana e pre-sahariana, sia per la
bellezza dei paesaggi, sia per le peculiarità delle forme insediati-
ve. Eccoci lungo la strada P 31 verso Ouarzazate.
E ancora, con la P32, nella valle del Dadès, con la sua ben defi-
nita architettura rurale immersa nelle piantagioni (gli agadir ,
magazzini fortificati; i thighrem, piccoli castelli fortificati, gli
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ksour, villaggi protetti da mura, le kasbe).
Ecco le gole del Dadès, in una delle formazioni naturali più sug-
gestive del Marocco. E poi le gole del Todra, ancora più spetta-
colari. Non è possibile, però, lasciare il Marocco senza aver
ammirato le misteriose dune.
Nei pressi dell’oasi di Merzouga uno spettacolo incantevole:
dune isolate, congiunte, ondulate, paraboliche, asimmetriche,
crestate, concave, a piramide. Un varietà infinita, misteriosa,
affascinante. Un silenzio coinvolgente, musicale. Un’emozione
da vivere, da ricordare.
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